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‘Abbonamento a domicilio 
mattino 8, 80 ul ma 
piattino;e meriggio: 

una; per fuori a 
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pisordini antisemitici. COSTANTINA 
95. Dei soldati; indigeni saccheggiarono 
A bottega, e sì recarono nel Quartiere 
fegli israeliti maltrattandoli. Le pattuglie 
sistabilirono l'ordine. Alcuni israeliti ri 
masero feriti e parecchi agenti della po- 
litio contusì. Si operò una ventina di 


giresti. Riga, ante 

Per i danneggiati d'Ischia. ROMA 26, 
» smentito che il Comitato di S0ccorso 
bi danneggiati d'Ischia avesse tatto un 

E tratto col pittore Campi di costì, 
dare una rappresentazione, di ombre a 
Villa Borghese. I premii della tombola di 
Ixneficenza, che verrà estratta il 18° no- 
vembre, sono di 35 mila lire în oro, così 
divise: I. tombola, lire 20 mila — IL Dà 
10 mila — II. L. 5 mila. 

il commercio in Italia. ROMA 26. 1l 

ministro Berti avvertì le Camere di Com- 
mercio che in novembre arriverà ad As- 
sib una Carovana di 400 camelli con ca- 
riobi di avorio, cera, pelli ed altri pro- 
dotti. Dl ministro prega le Camere sud- 
lette d'eccitare i commercianti del loro 
(listretto a facilitare le nostre. relazioni 
‘commerciali colla Colonia, Pel 1884 ‘sj 
quiuncia una Esposizione artistica eselu: 
Sivamente italiana ‘a Bitenos-Ayres Tu 
partecipato agli agenti all'estero che presso 
il Ministero del commercio è istituito un 
ufficio di corrispondenze commerciali rela- 
tive all’ esportazione, ai cambi, ai cam- 
pionî merci e quanto altro valga a syol- 
era il nostro credito estero. 
— Torpediniere affondate. KRONSTADT, 
26, In segoito all’ ultimo nragano due 
lorpediniere colarono a fondo. Fu disposto 
il lorò ricupero. 

i Il disastro di Woolwich. LONDRA 25, 
Della formidabile esplosione avventità nel- 

| l'arsenale di Woolwich si ignora ancora 

"l'origine. Vi sono due versioni. Secondo 
una, lo scoppio sarebbe partito dal magaz- 
gino delle munizoni, secondo altre, nel 
magazzino dei razzi. Quando si pensi che 
Muell'arsenale ci sono fabbriche di tutto ciò 
the può occorrere a un.esercito, a comin- 
diare dai più enormi cannoni per termi- 
lire ai chiodi da scarpe, e che cirea 10,000 
operai sono impiegati nei vari laboratori, 
si può farsi un'idea del disastro. Rim: 

sibile precisare il nnmero dei morti; 

"dappertutto si stabiliscono ambulanze. 
Scoppiarono molte bombe in ogni dire- 
(fiore. Molte case furono bruciate, Il borgo 
© l'arsenale di Woolwich sono rovinati. 

L'esercito della salute. GINEVRA 26. 
| La polizi» disperse 300. salvazoristi (ap- 
fartenenti all’ Zsercito, della. salute) che 
(Si erano riuniti in una proprietà partico- 
lite, salvatoristi. opposero viva. resistenza. 
. Teatro incendiato. CETTE 25. L'ippo- 
Îitomo è andato in fiamme. Il fuoco si è 
lichiarato alle G e mezzo della mattina, 
ton tale intensità, che mezz'ora dopo, non 
| [astava più traccia dell’edifizio:. Si. attri- 
h ce il fatto alla malevolenza, e sì sup- 
Nono che la base interna del teatro, ‘il 
Uuale era di legno, sia stata prima  ba- 
| Quata dipetrolio; il danno si calcola. a 
00,000. fraichi, ma avrebbe potuto (essere 
Immenso se il vento fosse spirato ‘dal 
‘Mare, perchè dalla parte opposta a dieci 
Metri di distanza, si trovano parecchi ma- 


Baezini. 4 
| Contro la vivisezione. PARIGI 25. 
lri, nel teatro delle Nazioni, ebbe luogo 
ta riunione contro la vivisezione, che 


Tuscì affollatiss 

Noti, BERLINO. 26. I 

\Eiornali di Riga annunziano che vicino al 

Wrto di Reyal il brigantino italiano Ca- 

Tolina: fu gettato su la costa; è con gran- 
Uifficoltà salvato da un vapore venuto 
suddetto porto. 


per | di 


direzione 
TA i SIGLE e 
rcene ricredere, 

Per la È 
Rispondiamo IA det poveri, 

e da noi non si attacchi, nè sì 
II sul Biornale a questioni 
Accettiamo la polemica 0; i 
i > igettiva, la 
Coe leale e Spasisionata. che tenda 
po onesto e disinteressato. 

Abbiamo stampato che la 
Paese è mnnificente, 
essa viene amministra! 
Lo ipetiamo. 

: Non abbiamo censurato 
a di direttore, 
‘eno dell’ ispettore del Pio Stabili- 
mento; abbiamo Hara solo GE la Si 
Dea distribuita giornalmente ai 1700. po- 
veri è infame. 
Siamo al caso di ripeterlo. La dobba 28 
Giorni su 30 è sporca, putrida, malsana. 

Non volendo ammettere che nella pia 
casa ci sia chi manomette la proprietà 
altrui, abbiamo cercato di trovare il mo- 
tivo di questo anormale stato di cose nella 
scarsità di gente pel disimpegno del Jla- 
voro cotidiano. 

Un principio di inquietudine tra i 
veri ci fu più volte; fu sempre 
mente represso. 

E Sappiamo che una volta scoppiata 
la rivolta, non ci sarebbe bisogno di ri- 
correre alla truppa di guarnigione, nè ‘alle 
Guardie di p.s., basterebbe la faecia rubî= 
conda del signor Tresoldi. 

Pers come fatto morale: 1700 poveri 
che ritraggono da quella scodella di mi- 
nestra la forza vitale e sono costretti ad 
ammutinarsi perchè quella minestra è 
cattiva presenterebbero uu quadro doloroso... 
Una pagina ben triste della nostra vita cit- 
tadina. Dobbiamo evitarla. In questi casi è 
meglio prevenire che reprimere, 

Abbiamo-lodato-la-caritàdei- preti è 
delle monache. Non abituati ad origliare 
alle sacristie, abbiamo inteso constatare 
soltanto che mentre da una parte si pian- 
Be; si grida, si protesta, dall'altra si pre- 
ga e si ringrazia. Lo abbiamo detto chiaro. 

Di ogni uomo, a qualunque condizione 
appartenga, non c' interessa la confessione 
religiosa, — domandarla poi all’ indigente 
affamato che stende Ja mano per una sco- 
della di minestra, ci parrebbe una supina 
bestialità. 

Avremo raggiunto il nostro scopo se la 
bobba, in seguito alle nostre parole e a 
quelle degli altri che ci combattono avesse 
a migliorare, 

Non abbiamo altro a dire. 

® libera pratica. Vennero ammessi 
& libera pratica i piroscafi dei Lloyd a.-u. 
Tlora, arrivato qui il 15 corrente con 1 
passeggiere e 35 persone di equipaggio e 
il Niobe, arrivato qui il 16 corr. con tra- 
versata incolume ed in condizioni normali, 
con 3 passeggieri e 39 persone d'equipaggio. 

Oltre ai giornî della traversata, i piro- 
scafi scontarono una riserva di osservazione 
di 10 giorni nel lazzaretto. s 

Rimangono ancora sotto osservazione nel 
Lazzaretto i piroscafi del Lloyd a.-u. Tobe 
e Aquila Imperiale, arrivati, il primo li 20, 
corr. da Gedda, ed il secondo li 22° corr. 
da Smirne; il piroscafo inglese Surat, arri» 
vato il 24 corr. da Bombay, ed il piroscafo 
del Lloyd, a.-u: Progresso, arrivato pure.li 
24 corrente da Alessandria d'Egitto, tutti 
quattro con traversata incolume ed in con- 
dizioni pienamente normali. 


64, CASTELLO DI DUINO. 


carità del 
Splendida, ma che 
ta senza coscianza; 


l'azienda. del- 
nè del medico, e 


po- 
sagace 
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CRONACA LOCALE 


Ferrovia Trieste - Herpel 
Dal 15°-del corrente mese, la direzione 
nico-amministrativa, istituita dal mini- 
tlito del commerdio per eseguire i lavori 
Costruzione di questo nuovo tronco fer 
Îario, ha già iniziato la sua attività. | 
‘a sede dei rispettivi uffici è situata în 
|a Economo N. 2, II piano, e la direzio- 
è è affidata all’i. r. ispettore Guglielmo 
Taschti]. y 
(yo manchiamo anche in questo incontro, 
di Taccomandare, a chi può tutto nella fa- 
48, di aver a cuore gli artisti triestini 
it Yalersi, più che sia possibile, dell’opera 
(00. Le ‘belle intelligenze ele buone brac- 
fl non mancano a Trieste; ciò che manca 


Tutti hanno abbandonato i caduti; il 
ferito, trascinandosi sulle braccia, orrea 
invano un asilo in cui posare le. membra 
intormentite; l’agonizzante invoca indaruo 
una stilla d’acqua per ismorzare l’arsura 
delle labbra, una mano amica che gli sol- 
levi la testa, gli riasciughi le bruttura del 
sangue che gli irriga. la faccia. A 

Per poco i sopravvissuti pensarono ai 
compagni che caddero al loro fianco o ai 
nemici che atterrarono: di feriti se ne 
raccolsero alquanti ; alquanti morti si get- 
tarono accumulati in disparte; poi, giunse 
la notte e desistettero dall’ opera. 

Ora chi giace giace, e forse alcuno che 
avrebbe potuto rianimarsi e sopravvivere, 
per l'abbandono in cui è lasciato nom ve- 
drà ‘sorgere il muovo sole! 


Tri Raisi i 
leste, Giovedì 27 Settembre 1883. (Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


‘ose Scolastiche. La delegazione 
municipale ha Fapprovato l' assunzione di 
Giuseppe Vattova quale supplente per la 
filologia classica al Ginnasio com. sup. ed 
ha assegnato l'insegnamento della religione 
ebraica nel Ginnasio comunale al docente 
Giuseppe Servadio e nella Scuola reale al 
docente Giuseppe Coen, è l'insegnamento 
della calligrafia nel Ginnasio comunale al 
docente Giov. Leban. AI maestro delle ci- 


‘| viche scuole popolari Michelangelo  Rustia, 


furono affidate în via ‘provvisoria le man- 
Sioni di maestro della civica scuola di gin- 
mastica. 

La maestra candidata Maria Rupnik resta 
&nche per l'anno 1883-84 quale assistente 
Straordinaria alla scuola della pia casa dei 
poveri, 

Infine, preso nota «del matrimonio della 
maestra Virginia Augmiller fn essa sollevata 
dal suo posto. 

Queste disposizioni prese nella seduta 
del 14 Settembre, furono portate appena 
deri a cognizione del publico a mezzo del 
Igiornale ufficiale. 
| Hl redattore dell’; Alba: Alcuni 

iornali hanno recato ieri la notizia  del- 

l'arresto del signor Michele Bratos, redat- 
tore responsabile del giornale Z'Alba. Ve- 
Riamo interessati a dichiarare che la no- 
Rizia non è vora. Il Bratos ebbe l'altra 
sera una citazione pel tribunale dall’i. r. 
Qirezione di Polizia e subì un lungo inter- 
gogatorio. Ecco tutto. 

Prestito dalmato. Il prestito dal- 
mnato dell'importo di 250,000 fiorini, venne 
quotato nel listino ufficiale della. Borsa 
Fiennese. Queste obbligazioni sì tratteranno 
în partite da 5000 fiorini nominali, coll’in- 
teresse del 5°/ (per ora dal 1.° Luglio 1883). 
. Azienda. Nella seduta del 21 corr. 
{lel consiglio comunale. di Vienna, venne 
Sopra proposta dal referente Dr. Gribl de- 

berato di! trasferire l' assicurazione contro 
Î danni del fuoco dei Magazzini generali 
Lagerhiuser) di quella città, dall'Azienda 
ssicuratrice all’,.Azienda* società austro- 
Irancese d'assicurazioni contro‘ i dannî ele- 
mentari ed accidentali in Vienha, società 


[Che ha anche qui la sua filiale. 


1 piatti della bilancia. Abbiamo 
chiesto due o tre volte nn po' di sorye- 
glianza ai lavori che si eseguiscono nella 
chiesa di Sì Antonio nuovo; abbiamo de- 
blorato che il Magistrato abbia permesso 
che si eseguiscano quei lavori discrostamento 
e di nuovo intonaco senza losteccato; abbiamo 
publicato i reclami giustificati di buon 
numero di famiglie e di commercianti che 
abitano in quei pressi; alle quali la polvere 
rovina è polmoni e mobili e merci — ma 
il Magistrato fa finta di non vedere e' di 
non udire, 

Oh vivaddio, che abbia da avere il pri- 
xilegio l'impresa di quei lavori? C'è 0 non 
c'è una legge ? Se c'è e non si rispetta; 0 
perchè gli altri costruttori son tanto grulli 
da erigere steccati e pagare perciò le \re- 
lative tasse? 

Termattina verso le 6*/, ant.' un nostro 
reporter passando per la via del Canale 
vide. sassi del peso di oltre. un chilogram- 
mo che dal cornicione della chiesa venivano 
dai muratori lanciati sulla publica via. 

Per fortuna passava ‘in quel momento 
anche il signor Tresoldi, comandante delle 
guardie municipali, il quale con molto buon 
senso ordinò la sospensione dei lavori. 

L'ordine fu ‘eseguito — ma dopo un 
paio di ore; si lavorava allegramente come 
‘prima. 

Che cosa pensa il Magistrato ? Vuole a 
tutti icosti attendere chea qualcuno si rompa 
la testa per poi provvedere? 

Wia di Mercato Vecchio è il 
nome adottato per la via. tra la facciata 


I vincitori stan scordando nel sonno la 
lontananza del fratello gemebondo... do- 
mani poi, trovandolo morto, gli preghe- 
ranno riposo e gli daranno sepoltura. 

Lionello vedeva, considerava tutto ciò. 
Preceduto dalla sua guida passava tra corpo, 
e corpo 8 procedeva inorridito, 

Da più che mezz'ora cercava inutilmente 
sul..campo; allorchè soprastette: alcun tem- 
po innanzi a un monte di cadaveri, ‘da 
cui gli parve \uscissero; dei lamenti. 

Non s'ingannava. Alle falde di quel- 
l'orrido monticello dibattevasi un corpo che 
teneva stretto per una gamba altro. corpo 
quasi a impedire. chie gli sfuggisse. 

Intanto il soldato avanzava sempre. la 
luce della torcia non giungeva al sito in 
cui Lionello era rimasto. 

— Fermati — gridò questi. alla sua 
guida, 
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doldo: = otite ati 
pianoterrà. L'ufficio. è spr 
sino la merzanotte, 
anchè non publicati, È 
postica del nuovo edificio del Lloyd & il 
fianco del Governo marittimo. 

Abbiamo un Lazzaretto vecchio, una Bar- 
riera vecchia, una Muda vecchia, un Ma- 
cello vecchio, una Piazza vecchia, una Po- 
scheria vecchia, uno ‘Squero vecchio, 0 che 
bisogno c’era d'un Mercato vecchio? | 

Società degli agenti in ma- 
nifatture. Nell'elezione della nuova 
Rappresentanza, avvenuta Domenica 23 corp. 
furono eletti per la Direzione: a Presidente 
Giovanni Gazulli, a Vice Presidente: Gio- 
Vannî Peresson; a Cassiere: Ferdinando Pot- 
nasari; a Segretario: Famondo Lokmer; & 
Ragionieri: Augusto Cogoy, Luigi Hanslich. 
Per l'ufficio di Consulta è Revisione: Luigi 
Cosolo, Sigismondo* Lautischery Antonio 
Mazzucato, Antonio Ricci, Francesco Rosso, 
Luigi Zulmin. 

spese approvate. La Delegazione 
Municipale ha placidato f. 1500 per nuove 
canalizzazioni e diramazioni per il gas, 
effettuate dall' Usina comunale; f! 175 per 
ristauri al tetto della cappella nella pia 
casa dei poveri; f. 50 per la collocazione, 
in via d’esperimento, in 6 vaschette nere 
di una chiusa idrica allo scopo di renderli 
inodori; f. 900 per le «spese inerenti al- 
l'aquartieramento delle truppe di passaggio. 

Fu ‘approvata la distribuzione del solito 
importo di f: 405 a famiglie rimaste prive 
d’alloggio coi 24 Agosto p. p. 

nsegnamento ginnico 
agli allievi di alcune delle civiche scuole 
popolari verrà fatto uso della palestra del- 
l'Unione Ginnastica verso il pagamento 
d’un annuo canone. 

Calzolaîo suicida. Intomo al 
fatto narrato ieri, abbiamo assunto le de- 
bite informazioni. 

L'individuo che si è svenato nel ieb- 
chio forte di Servola, è certo Antonio Nar- 
dini, di S. Giorgio in Nogaro, d'anni 42, 
suddito italiano. 

Non aveva a Trieste dimora stabile, ma 
ci veniva alcuni mesi dell’anno, da Pasqua 
a Natale, lasciando a S. Giorgio la fami- 
Glia composta della moglie e di' tre pic- 
coli figli. b 

Nei mesi ‘in cui viveva a Trieste, lavo- 
raya del suo mestiere presso questò ‘o quel 
calzolaio, e da ultimo era al servizio del 
sig. Giacomo Babudri che abita ‘in via 
del Solitario al N. 8. 

Il Nardini abitava al N. 2 della stessa 
via. Secondo la consuetudine di quasi tutti 
i Crespini, non lavorava di Lunedì: secondo 
poi una consuetudine sua propria, non la- 
vorava neanche di Venerdì; è siccome era 
alquanto dedito al bere, avveniva Spessis- 
simo che dal Venerdì al Martedî facesse, 
come suol dirsi, tutta una tirata. 

Perciò la sua assenza di alquanti giorni 
non' mise in alcun sospetto il suo princi- 
pale; ed anche a casa sì era ben lungidal 
sospettare una disgrazia di quel ‘genere. 

Teri mattina il sig: Babudri, lesse nel 
» Piccolo“ la. notizia’ del suicidio al vecchio 
forte di Seryola, e dai dati che portava 
l’articolo venne ‘rin ‘sospelto’di qualche 
cosa: 

Il sig. Babudri si è recato ‘immediata- 
mente alla cappella mortuaria in $. Giu- 
Sto e constatò che il suicida era proprio 
lui. 

Il Nardini mancava di casa da martedì 
9 alla mattina di quel giorno era uscito 
dicendo che andava a “lavorare... a inco- 
minciare la solita settimana che per lui 
finiva col venerdì. 

Ove sia stato tutto il martedì non silè 
potuto rilevare. 

La causa del suicidio pare debbasi a- 
scrivere a dissesti finanziari, almeno a 
giudicare dalle annotazioni che. sono” ri- 
maste di suo pugno, dalle quali. emergono 
—_____——___ - 

Il soldato si arrestò, si rivolse e guardò 
atterrito ‘a quel cumulo di cadaveri; entro 
a cui brulicava ancora qualche’ bracci 
qualche gamba’ di moribondo. 

Lionello premette col piede la testa di 
‘quel: corpo. 

— ‘Ahi!.... Non devi esser cristiano’ tn 
che colpisci il capo del moribondo. 

Lionello ‘fremette: gli parve aver inteso 
la voce: di coluî ‘che! cercava. pi 

— Freccia! — chiamò il patrizio. 

— Uh? mivconosci?... Starbene. ain- 
tami dunque... A 

— Sei ferito mortalmente? 

— Lo credo... per ciò non me ne curo, 
Qua, tocca copulla mano ove hai A toccato 
col tuo barbaro piede... non senti?... Ho 
il cranio spezsato-: Ma non monta... non 
è per questo che richiedo il tuo aiuto... 

(Continua,) 


altine operazioni, relativamente rovinosa 
falle per procurarsi qualche fiorino: 

Dal resto i suoi debiti non. ammontano 
ché a pochi fiorini, ed è lecito supporre 
che con on po' di buon volere e di tranquil- 
UA avrebbe potuto -a8s81 presto rimontare 


le sus finanze. ; 

Un altro suicidio. A tarda ora 
vetiiamo' informati di UN altro suicidio. E 
tlieto questa rubrica che si deve riempiere 


î ini giorno. 

tie a "ie 8% certa Eutemia Zangran- 
do a’ anni. 87 nativa di Vado presso Bel- 
luno rettò dal IV piano della casa N. 
605 in via Zovenzoni nel sottoposto  cor- 
til 


nge a terra diede un urlo: era morta. 
chiamato il solito, carro. dell'impresa 
Zimolo che trasportò la salma della disgra- 
îinta alla Cappella di 5. Giusto, 

{oporasi il motivo del, suicidio; «dicesi 
pòrò clie patisse talvolta d’alienazione men- 
tale. Alutava la zia che-ha un banco ove 
ui vende limonata nei pressi del Giardino 
publico. 

® proposito di tonno, Il nostro 
ligno gul tonno fracido messo in vendita 
questi giorni in Pescheria auova, ha 801- 
levato una dolorosa. eco. 

Pupmo informati che 
miglio subirono, gravi 
ùver mangiato di quel pes 

In due casi fu necessario 

‘edioo 
È n fitto è grave. Che cosa faceva il com- 
lell'Annona addetto alla Pescheria? 


Gi 


Fu 


altre quattro. fa- 
indisposizioni per 
ce non fresco. 

l'intervento del 


missario d 


Dormiya? ‘ 5 1 
Sono cose che non. sì devono rinnovare. 


Invochiamo dalla Commissione Annonarià 
misunò severe: 

L'inaffiamento delle vie. Lo 
snafiamento del Corso. e, dell" Acquedotto 
offre all'ora in cui viene praticato, cioè 
quando appunto il passeggio è frequenta- 
tîssimo, un grave inconyeniente, non solo 
perchè bisogna far largo a quelli che 
bagnano e si arrischia di venire inaffiati 

bisogno, ma anche perchè il seleiato, 
purlando del Corso, rimane troppo a lungo 
bagnato e chi vuol passeggiare deve. sa- 
arificarvi gli orli del vestito. 

Riguardo all'Acquedotto poi, il passeggio 
diventa addirittura una possanghera, e. fa 
dinopo persino agli uomini di rimbocearsi 
i càlzoni per noninzaccherarseli. 

lè signore poi — s' intende da sù, — 
devono mostrar la calzetta, ciò. che a molte 
riesce sgradevole... specialmente alle magre: 

A bordo del Kiibeck. Antonio 
Navetta, da Verona d'anni 62, abitante in 
via del Monte al IV piano. della casa N. 
9, quale operaio addetto, alla Società del 
Lloyd, dipingeva ieri, in coperta del nuovo 
piroscafo Kubeck acquistato dal Lloyd in 
Inghilterra, quando cadde per entro un vano 
della medesima nel profondo della. nave 
da un'altezza di parecchi metri. 

Nella caduta un marinaio, che udì un 
grido, tentò afferrarlo a metà via, ma non 
riuscì che a rallentare di poco la. velocità 
della caduta, 

Il povero uomo, riportò una gravissima 
sontusione alla coscia destra e una ferita 
all'orecchio destro. 

‘Drasportato mediante vettura alla  pro- 
prià abitazione, un medico della Società si 
prestò a cucirgli l'’orsechio e a medicar- 
gli la coscia. 

L'infedeltà d' un cameriere! 
Allituati ad ascoltare tutte le campane, 
«biamo publicato ieri le dichiarazioni del 

ameriere Antonio ©. relative alla sua in- 

adeltà 


Se effettivamente l'abuso del denaro era 
stato commesso în un momentodi aberrazio + 
no mentale, era opera ;umanitaria di ascoltare 


la difesa e le attenuanti. 


Sennonchè il ©. è incorso in due inesat- 
tezze che il signor Klinger, proprietario 
del locale; ci prega di rettificare, La prima 
sarebbe quella del conto che veniva fatto 
ttitte le sero — e la seconda che il came- 
tibre non è ancora riammesso al servizio. 

Per un deposito di sardine. 
Tina privata a cui dava fastidio un deposito 
dì sardine in via Ferriera, invece di. rivol- 
ffersi ai giornali come, fanno tanti, si è 
fivolta al civico. Magistrato domandando 
Che si ordini lo sgombero di quel deposito; 
ina il Magistrato ha trovato. di respingere 


ta domanda. 


Sulla china di vîa Molino a 
Wento. Pochi minuti dopo il disastro di 
Via Erta, quando laigente non .erasi per- 
qnco allontanata, altra.disgrazia minacciava 
di accadere, poichè un. carro, carico di le- 
gua, tirato. da un: bove, stava, per. subire 
la stessa sorte del carro guidato a cavalli 


tial Fuschbaum. 
Spezzatosi 


‘cipitato, anch'esso sino al piano, se non 


‘fosse stato arrestato da una zaia che .tro- 
ma in vicinanza al marciapiedi. 
triste seguito a quel 
ro. ‘cocchiere arri- 


vavasi fer 
Sarebbe stato un 
‘disastro; in cui un pove! 


il freno, il carro.sarebbe pre- 


Non sappiamo ‘comprendere comò non 
si proibisca a ruotabili di qualunque genere 
ed uso, carichi o non carichi che sieno di 
percorrere questa è quelle tante altre vie che 
offrono: lo stesso evidentissimo pericolo! 
Politeama Rossetti. In seguito 
a discrepanze insorte fra la signorina 
Wieland's Zaeo e i signori Amato la prima 
si è ritenuta svincolata da ogni obbligo 
verso la Compagnia equestre ad ha. rifiu- 
tate.la sua opera. 

Difatti iersera un cartello a stampa an- 
nunciava che. per motivi impreveduti sì a- | 
vrebbe dovuto omettere la pantomima, 
rimpiazzandola con altri esercizi. 

— Corre voce che invece delle operette 
tedesche, avremo nella. prossima stagione 
una compagnia di operette italiane che 
rappresenterà l’ Ermani, Gemma di Ver 
gy.a Marco, Visconti. 
nfiteatro Fenice. Questa sera 
sì ritorna a Pipelet; verrà eseguito per la 
prima volta il nuovo ballabile intitolato: 
Arnaldo il bandito. La Compagnia dan- 
zante Paolucci, e la. buona volontà  del- 
l' impresa;sono una valida garanzia del buon 
esito. 


Il critico ‘musicale della  riester 
Zeitung dice che ,,1l matrimonio  segreto* 
composto dal ,,vecchio Cimarosa non può 
qualificarsi dalla critica che quale ,,.Matri- 
monio scandaloso” maltrattato dai giovani 
Quiriti, 

La trovata non è cattiva. 
100.fiorini che. salvano un 
uomo. Il facchino Andrea Bosich di 
Andrea nativo di Sturi, presso Adelsherg, 
d'anni 32, ammogliato con prole, nella 
mattina del 1.° Novembre 1882 aveva 
trovato argomento di querela col suo capo 
i Antonio Stefancich, In seguito a ciò era 
stato licenziato. 

A mezzogiorno il Bosich s’appostò in 
vicinanza all'abitazione del (sig. Stefancich 
in via Carintia N. 7, e quando vide cae 
entrava în casa, gli corse dietro, lo chiamò 
a lo pregò di riammetterlo in servizio. 
Lo Stefancich dopo avergli risposto ne- 
gativamente, stava. per salire, lo scale, 
quando, improvvisamente, si sentì. ferîr alla 
natica destra poi al torace. 

Il secondo colpo. però riuscì fatale al 
feritore, che nel vibrarlo, si tagliò la mano 
destra. 

L'arma gli cadde di mano. La violenza 
del secondo, colpo fu tale che se una cir- 
costanza singolarissima non veniva in aiuto 
all’ aggredito, questi sarebbe stato, spat- 
ciato: il coltello perforò un portafoglio "è 
bea 100 banconote da un fiorino, ch' erano. 
in esso contenute. Altri due colpi non riu- 
scirono perchè riparati. dallo: Stefancich. 

Il feritore fuggì, ma poco dopo si costi- 
tniva alle guardie le quali lo accompagna- 
vano all'ospedale, 

AI dibattimento, che fu tenuto martedì in 
sno confronto, l'accusato confessa di aver 
ferito il suo principale perchè questi alla 
sua preghiera, di riammetterlo in servizio, 
gli aveva risposto con insulti e lo aveva 
schiaffeggiato. Questa circostanza però venne 
smentita dal giovane Giuseppe Carolich, 
figlio del portinaio della casa; 

Il Bosich., fu. perciò condannato a 15. 
mesi di carcere; e siccome nel frattempo 
era rimasto a piede libero, cîl -P. M. ne 
richiese l'immediato arresto. 

Di ritorno dall'osteria. La si- 
gnora Carlotta Bergamin è venuta ieri al 
nostro ufficio insieme ad altro signore, per: 
dirci che il facchino Giacomo Onedis il 
quale. nell’ uscire dall’osteria. di via, Ma- 
donnina riportò ferita al petto, non era 
ubbriaco e la ferita la ‘avrebbe riportata 
nell'avvicinarsi a due sconosciuti che. liti- 
gavano per la strada | 

Bollettino ebdomadario della, mor- 
talità, Settimana XXXVIII Da Domenica 
16.2 tutto Sabato 22 Settembre 1883. 
Popolazione calcolata per la metà dell'anno 
in corso 1146.3597, abitanti, ‘escluso il mi- 


SPETTACOLI. } 
Teatro Filodramatico. Ore 7!/3 Compagnia 
Triestina Le Signora dalle Camelie“ 
Aufiteatro Fenice. Ore 7!/2 Com 
Quiriti ,,Pipelet" nAmmolito il bandito" 
Politenma Rossetti. Ore 8. Compagnia eque- 


stre P.Ili Amato, ore 9%, Miss Zaco. 
—____ = 
Aq 


Giovani 


onta 


esoràiva debo 
201!/,, da 8730 a 87.15, ferrate li, 
invariata. Qui l'Italiano era nn poco più ferma 
da 897, a 899/,, fine Marche germaniche anche 
i domandate @ 5 ebbene anche oggi il 
ino segni nn prezzo di 58.451! Chiusa di 
Berlino debole 500%, )ttohre da Parigi 


manca la chiusa si conosce a mezza Borsa 
32 l'italiana. nt 
Stino Napoleoni 9.10! a 9.52 Zecchini 


.65 a 5.67 — Lire sterline — Talleri 
Maria Teresa . 
Franoia 47.25 a 47 
conote italiane AT. 47.40, Banconote germ. 
58.95 a 58,56. Rendita austriaca in carta 78.20 
a 78.40 detta în argento 78,69 a 78.50 Rendita un- 
gherese 4°/,.87.85-a 87.40 Credît 292!/, & 292.40 
Rendita italiana 8974 a 90. 


A. Rocco Edit. e Red. resp. — Tip. Amati. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


RINGRAZIAMENTO. 
La sottosegnatà ringrazia tutti quei 
cortesi Signori che presero parte al funerale 
dell indimenticabile loro figlio e fratello 


PIER GLADULICH 


accompagnando la salma del caro estinto 


all'estrema dimora. 
Famiglia Gladulich. 


Pipeta. Ho scritto. 
Lecons 
N 8/1 piauo. 

Signore drancese te, 1 
Italiano desidera impartire lezioni Francese è 


letteratura francese, Indirizzo P, Fillioze, Via 
Toro | - ILP. (678). 


Dai vendere jiiut'il Pina i60) 
Da vendere 


‘due tabelle, wi pulto Pol: 
uo 


lak, Ferramenta Pescheria 
(708) 

Vendesi 

10 Qi 


uma, D a completa con 


Te langue francaise par une Da 
risienne diplomée. Via dei Fabbri 


macchina grande celere, torchio 
mintali circa caratteri diversi, scaffali, cass 
‘Rivolgersi lavoratorio stereotipia Merlo & 
tolini, Via Piccolomini 730. 

Arr ‘Domeri 
U SMAITILO pario 
le di lana colore scozzese. Nou 
della persona che lo ha smarrito, l’onesto rinve- 
nitore che lo porterà al wPiccolo: verrà genero- 


Samente ricompensato. 

7 the fu veduto raccogliere 
Quell'uomo fsi alle 2 pom. il brae- 
cialetto d’oro smarrito alla stazione del Tram al 
Giardino publico è pregato di portarlo al y,Pic- 
tolo! dove verrà ricompensato. (710) 


L'IGNITABIE IR 


in tutti i postini a soldi 6 


Navitazione a Vapore del Lloyd Austro-Ungarico. 
AVVISO. 
A: datare dal giorno Martedì 2° Ottobre 
piv. la partenza del piroscafo della, linea 
celere fra Mrieste: e Venezia. seguirà tanto 
da Trieste che da, Venezia, ogni Martedî, 
Giovedì e Sabato alla mezzanotte invece 
delle: 11 pom. (140) 
TRIESTE, 15 Settembre 1888. 
Dal Consiglio, di Amministrazione 
della Società di Navigaziune a Vapore 
del Lloyd, Austro-Ungarico. 
ine 


Il bon conosciuto salone. di barbiere, e parru 
chiore con primario Javoratorio in ca- 
pelli sito in via Sanità Numero 14, si è traslo- 


litaro. Numero dei morti: Maschi34 Fem- 
mine 30. Totale 64. La mortalità annua 
calcolatansu>quella della. ‘presente - setti- 
mana: sarebbe di 22:74 per ogni 1000 abi- 
tanti.Età -dei-mortix-0-1- anno. 17-— 
5 anni,9 — 20.anni 7 — 30 anni 6 — 


—uoltre igli 80, anni 2. 

Ecco le cause dei decessi: Difterita è 
Croup!4. Pertosse 2. Altre infezioni 1. 
{isi. polmonare; 16. Pleuro pneumonite & 
bronchite 5. Enverite 4, Apoplessia. 1. 
Altre malattie 81. 


T4—26:6 per ogni 1000 abitanti. 


tambre:; Brin 11 8.9 83/15: 


figliuolo: 


Ha una natura di sognatore,.. 
— Fatene un ‘architetto... signora. 


schiò. d' essere stritolato e un 
‘male vi ha lasciato la vita. 


nobile ani- 


Fabbricherà dei castelli... in ariat 


40 anni :2 —: 60 anni 11 — 80 anni 10, 


Settimana corrispondente nel 1882: morti 
Estrazioni del lotto. Lì 268 Set 
Ogni giorno una. Una giovane 
madre consulta: un nostro: confratello ‘sulla 


carriera che deye far intraprendere al suo 


— Questo ragazzo m'inquieta ! esclama. 


cato în vin 8) Giovanni Numero 4 
del commond:e Muratti, accanto gli oredì Marini, 
dove è sempre, bon fornito d’un;copioso assortimento 
di capelli già preparati a prezzi m 
non temere concorrenza. Si ricovonò commissioni 
dalle famiglio, e por la Provincia mediante rivalsa, 


(148) ANTONIO MIAZZI. 
Vienua estrazione 1,0) 


PROMESS Ottobre. Vincita prin- 


cipale' £. 200.000 a f. 3 compreso il 

bollo, presso Aless. Levi, cambiavalute 

Via S. Spiridione 1. (126) 
ssolutamente 


i eoemiziior PI NT URA 


al mondo per tingere CAPELLI e BARBA, par- 


® 
a 


Enrico Petracco, p: 
Palazzo del Lloyd, Piazza Squero vecchio vicino 
Drogheria Ongaro; (124) 

a rinomata POLVERE DENTIFRICIA del 
medico-dentista Dr. Harvalik che conserya 

e pulisce i denti preservandoli dalle: carie, 


Più di 10,000 
Vasi di Metallo 
dorato, con iscrizione 


uechero e Caffè, da 
chiudere con Iuccheto o 
Mee- a soldi 24 

medesima qualità più 


Ì 
Der a soldi 20 I 


nonchè 


Muolnini da caftò, solidis 
0, 80,90. 
caffè, di 
ara £ 190 


simi, a soldi 7 
Brustolini da 
nuovo siste 
140, 4.70, © 
Ferri da 
stirare 
perfeziona- 


Vasi per petrolio in metallo dorato, con ; 
zione, a soldi 80, 46, 50 e 70. 
Macinîni da mandorle in metallo bi Se 
simo a soldi 85. SIETAIRIE, 
Portaposate in metallo colorato, 
intta eleganza, a soldi 32, 55, 75, 
come pure Li 


1 


Forbici in 
tanto da to 
da ricamo, a 
30, 
în po 
Guantiere in metallo, con pit- 
ture ad olio, in ogni gran: 
dezza a tutti i prezzi. 


) AL 
NEGOZIO VIENNESE 
C. REISS 


Piazza della Borsa 
Corso 603 e 601, 


Il 29 corrente verrà aperto all'angolo 
della Via Nuova e Via S. Giovanni sotto la 
casa Nilma il nuovo 


GAFFE VIA NUOVA: 


il quale sarà fornito di ogni sorta di bibite 
le più eccellenti e di tutte le qualità di 
giornali tanto italiani che tedeschi e fran- 
cesì, Il proprietario nel mentre si lusinga 
vedersi ‘onorato da molti frequentatori 
garantisce il più inappuntabile servizio (188) 


LANDA 


ho ricevuto questi giorni le. ricercate 
cipolle di Giacinti, Tulipani, Ranun- 
colî, ecc. ec (143) 


—@ A. MARON @— 


IN OCCASIONE 
dell’ (118) 
apertura della stagione AUTUNNALE 
nel NEGOZIO e SARTORIA di 


PELLEGRINO LEVI 
VIA SANT ANTONIO NUM. 6 
dirimpetto il Caffè yAlla Stella Polare“ 
SVARIATO ASSORTIMENTO 

Jen i i) RI 
VESTITI FATTI 
Vestito completo da f. 12 e più, Soprabiti 
da f. 10 e più Calzoni da f. 4 e più 
Sacchetti da f. 6 e più. Gilets f 22016 più. 
Assortimento stoffe da confezionarsi su 
misura in brevissimo spazio di tempo, 
_———6 


da € Î peer: 
Per le Signore. 
Arrivata da Vienna e da Parigi, una maestra 
autorizzata che insegnava nei più eleganti, cir- 
coli, si raccomanda alle signore. In 12 lezioni 
completa istruzione per prendere, la misura, 
disegnare qualtinque stampo, tagliare e'com- 
pletare vestiti. (139) 


Istruzione ntile. anche per le sarte.,, 
Via del Ponte I p. dietro la Portizza. 


IL PREMIATO STABILIMENTO 


Timbri Cautschuk 


vulcanizzato 


ENRICO FREISINGER 


fu traslocato nel 


PALAZZO DEL LLOYD 


PRIMO PIANO 


SCUOLA DI BALLO 


Via Chiozza 5. 
Ti rogolare corso dellé lezioni di ballo avrà prim 
cipio col giorno 1'Ottobre as tantò por i signori 
adulti cho per i fanciulli; I 
ant o orranno fonute ogni lunedì o giovadi 
per i fanctulli dallo oro 6. allo ‘8: Per i signori 
PoUidi ogni martedì © venerdì dallo oro 8‘ alli 
10%, pom, Il corso” dello lezioni per i fanciulli 
FEITA Riviso ini duelsozioni, ciob' la ‘(prima sezione 


(63), 


La Sezione comprende quolli allievi che 
sono già istruiti nella dinza, e le -Iozioni aprano 
Itogo al martedì ed al venerdì dalle ore 9 #°0 
Lozioni separate in qualuriquo ora del giorno. 
riolitesta verro impartite lezioni anche'a domicilià. 


trovasi esclusivamente nella Premiata 
FARMACIA ROUCA: (105-2) 


Pot ulteriori informazioni in tutto le ore del giorno 
mial( l6bali ‘d'istrazione. Con' distinta stima 


(109) Pietro Modugn®. 


